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Prosinone 

Rubavano 
i buoni 
del Dixan 
• • , Hanno guadagnato tre
cento milioni tacendo apatite 
I buoni sconto dal fustini del 
Dixan e dalle scatole di Peda
na. Giuseppe Spazimi, .52 an
ni, capo settore alla Henkel 
sud di Faentino, e Salvatore 
Lucarelli, 44 anni, titolare di 
due dine di detersivi, sono fi
niti Ieri In carcere su ordine di 
cattura della Procura della Re
pubblica di Fresinone. Sono 
accusati di furto aggravato e 
continuato. La Procura ha 
emesso anche quattro comu
nicazioni giudiziarie ma non si 
conoscono I destinatari. 

L'indagine sulla trulla dei 
buoni sconto è partita da una 
denuncia dei dirigenti della 
Henkel, una multinazionale 
che produce tra gli altri pro
dotti Dixan e Pedana. In due 
anni dalla fabbrica di Ferenti
no erano spariti 300 milioni di 
buoni. Secondo gli investiga
tori Giuseppe Spartani, abi
tante a Zagarolo, era il basista 
che aveva l'incarico di rubare 
I buoni e passarli al suo com
plice Salvatore Lucarelli, di 
Vellelri, componente di un'or-
ganfzttazlone che riciclava i 
buoni sconto in tutta l'Italia. I 
truffatoti si presentavano alle 
casse dei supermercati e in
cassavano il valore dei buoni. 
A loro volta I supermercati si 
facevano rimborsare dalla 
Henkel. 

Il giro perà non si fermava 
al Dixan e a Pedana. GII agenti 
della mobile di Fresinone 
hanno trovato Infatti pacchetti 
di buoni che appartengono ad 
altre aziende produttrici di de
tersivi. Un supplemento d'in
dagine riguarda anche il bi
glietto miliardario di .Premia-
usslrna» contenuto nel Dixan. 
| truffatori l'hanno fatto spari
re dal fustino vincente? 

ili 

Pontina 

Gambizzato 
tóarite 
una rapina 
Pai Rapinano un dislnbuto 
re di benzina e poi sparano ad 
un cliente che oppone resi 
•tenia. È accaduto ieri matti 
na In un distributore di carbu 
rante sulla via Pontina II gè 
More, Vittorio Laureiti, di 28 
anni era Intento al lavoro 
quando si sono presentati due 
giovani a viso scoperto che 
armati di pistole hanno imi 
malo al Laureiti di consegnare 
l'incasso, Il gestore ha cOnse 
gnalo tulio quello che aveva 
Circa sèi milioni, quando è so 
praggiunta una «Croma» gui 
data da Paolo Spaziani di 48 
anni. 1 due rapinatori lo hanno 
immediatamente affrontato 
cercando di rapinarlo del por-
tafdglii L'uomo ha tentato una 
reazione ed uno dei banditi gli 
ha sparato dei colpi di pistola 
ferendolo alle gambe. 

Poi I due, che erano a piedi, 
fono fuggili con l'auto dei le
nto. La vettura è stata trovata 
poco tèmpo dopo dai carabi
nieri, vicino a Ponllnia. Paolo 
Spazlani è stato ricoverato 
presso l'ospedale Santa Maria 
Coretti di Latina, guarirà in 
venti giorni. 

Il vicebrigadiere dei Ce Rosati I due ragazzi amici da sempre 
ucciso in un vero agguato volevano forse vendicarsi 
Qualcuno a Castel Madama racconta dopo una multa 
«Dicevano: lo faremo fuori» e una denuncia per oltraggio 

L'hanno aspettato per «punirlo» 
È stato ucciso per «punizione» Renzo Rosati, il 
giovane carabiniere di Castel Madama, assassinato 
l'altra notte da due balordi del paese? L'ipotesi si fa 
sempre più concreta. Già c'erano stati scontri e 
diverbi tra i due giovani e il vicebrigadiere. E gira 
una voce in paese: che i due giovani avrebbero 
affermato «Uccideremo il carabiniere». Ieri intanto 
si sono svolti, a Castel Madama, i funerali. 

S T I F A N O D I M I C H E L E < 

ara Un agguato in piena re
gola; la decisione, spietata e 
terribile, di uccidere quel gio
vane vlcebrigadiere che con
sideravano il loro «persecuto
re». A Caste) Madama in pochi 
sono convinti che sì sia tratta
to di una tragedia improvvisa. 
«Prima o poi lo uccideremo 
un carabiniere»: cosi, secon
do alcune voci che girano nel 
paese, Patrizio Mancini e Fa
brizio Belardl, i due balordi 
che hanno ammazzato a colpi 
di pistola il vicecomandante 
della stazione dei carabinieri, 
Renzo Rosati, e ferito a coltel
late un suo collega, Amedeo 
Mandare, si sarebbero vantati 
per alcuni giorni. Sbruffoni, un 
po' appartati, con l'arroganza 
tipica del bulli, i due giovanis
simi assassini, appena 17 anni 
l'uno, erano molto conosciuti 
nel piccolo paese. Inseparabi
li, passavano insieme la mag-
Sior parte del tempo a bordo 

ella loro Vespa, su e giù per i 
vecchi vicoli, con qualche 
puntata a Tivoli, a pochi chilo
metri. «Stavano insieme il 9 0 * 
della loro giornata», ricorda

no alcuni ragazzi seduti su una 
panchina dei giardini pubbli
ci. Due balordi, ma nessuno 
pensava che si sarebbe») tra
sformati in aasassini.:j«Non 
erano i peggiori, non posso 
ancora crederci», racconta un 
loro amico, Marcò De Ange-
IÌ5, un giovane meccanico. 
«Non si bucavano, ne sono 
certo - continua - . Però pren
devano alcune pastiglie di 
Roipno), una specie di sonni
fero. Glielo dicevo due giorni 
fa: lasciate perdere, vi trovere
te dentro. E loro dicevano;sì, 
è vero. Ma poi continuavano. 
Secondo me quando hanno 
sparato non erano lucidi. Ne-

Slli ultimi giorni avevano delle 
acce strane». I due ce l'aveva

no con quel giovane vicebri
gadiere arrivato qualche mese 
la a Castel Madama. Renzo 
Rosati li aveva costretti a pa
gare una multa per guida sen
za patente, avevano avuto una 
denuncia, dopo una lite,, per 
oltraggio a pubblico ufficiale. 
Dei due, Mancini era II più de
terminato, il più deciso. Belar
dl lo seguiva, lo ammirava. 
•Lo ricordo calmo, indecifra

bile. Si poteva prendere facil
mente per mano», ricorda un 
suo insegnate di scuola me 
dia. Terminata la scuola del 
l'obbligo, i due non ne aveva 
nò più voluto sapere di studia 
re. Piccoli lavoretti saltuari 
che duravano pochi mesi, la 
maggior pane del tempo pas
sato in piazza, come centinaia 
di altri giovani di questo paese 
ricco, ma pieno di pericolosi 
segnali. La droga è il più forte. 
•Alméno trenta tossicodipen
denti», mormora la gente: E 
una malavita che ha reso, ne
gli ultimi anni, più dura la vita 
degli abitanti. «E' incredibile 
quello che hanno fatto - com
mentano un ragazzo e una ra
gazza ai Collicelll, la «passeg
giata» di Castel Madama - . Li 
abbiamo visti per l'ultima vol
ta sabato a mezzanotte. Qui in 
piazza, a scorrazzare come al 
solito a bordo della Vespa. 
Anzi, a momenti avevano un 
incidente con una macchina. 
Sembravano tranquilli, erano 
come al solito». Ma in tasca 
avevano già la pistola che tre 
ore più tardi avrebbero ucciso 
il giovane carabiniere. «Voi 
giornalisti avete scritto Un sac
co di infamità su loro due. 
Non erano delinquenti, ma 
precisi e tranquilli - s'intro
mette un altro ragazzo - . Chis
sà cos'è successo l'altra not
te». La pistola era stata rubata 
qualche tempo fa ad un benzi
nàio della zona. Era sempre 
stata nelle mani dei due ragaz
zi? Avevano già pensato ad un 
agguato? Ma allora, perchè 
soltanto tre proiettili nel cari
catore?.! due giovani si erano 

I funerali di Renzo Rosati 

Il feretro del vicebrigadiere Renzo Rosati portato a spalla dai 
colleglli e in alto un'immagine della folla che ha partecipato ai 
funerali ieri a Castelmadama 

M Tantissima gente, centi
naia di carabinieri in divisa. E 
una commozione (ortitsima, 
che allft fine del rito funebre si 

sciolta in uh lungo applauso 
che dalla chiesa è arrivato fi-
no all'altro capo del paese. 
Cosi ieri pomerìggio Castel 
Madama, ha dato l'addìo a 
Renzo Rosati, il giovane vice-
brigadiere assassinato la notte 
tra sabato e domenica da due 
giovani del paese. La piccola 
chiesa di San Michele, nella 
parte più aita della città, è 
stracolma già un'ora prima 
dell'inizio della funzione, ce
lebrata dal vescovo dì Tivoli 
Uno Garayaglia e dal cappel
lano dei carabinieri, don Gio
vanni. La salma è in una bara 
di legno chiara, avvolta nel tri
colore. Per tutto il percorso, 
dall'inizio del paese alla porta 
della chiesa, decine di carabi
nieri fanno ala al corteo fune
bre. E dietro di loro migliaia di 
persone. «Era un bravissimo 
ragazzo. Intelligente, molto 
corretto, gentile ed educato. 
Ed era sempre sorridente», ri
corda commosso nella piazza 
un abitante dì Caste) Madama, 

Fabrizio Mancini Fabrizio Belardi 

E poi un lungo applau^ 
per l'ultimo 

conosciuti 4-5 anni (a, verso la 
fine della scuola media. Un'a
micizia sempre più «esclusi
va», chiusa in un loro partico
lare rapporto. E con il tempo 
sempre più in rotta con le loro 
famiglie. Patrizio rientrava 
sempre tardi, alcune volte 
non tornava per niente. «Era 
sgarbato, rispondeva mate al
la mamma e alla nonna», dice 
una vicina. Nella palazzina di 
cortina rossa in via San Seba
stiano, ieri non c'era nessuno 
della famiglia Mancini. «Sono 
andati via, Stamattina ho visto 

^^W3»**A:aft. 

solo le due ragazze tornare 
con le buste della spesa. Era
no distrutte, poverine», ag
giunge la vicina. In paese, in 
attesa del funerale del carabi
niere ucciso, c'è una strana 
calma, un'assenza quasi im
pressionante di rumori, poca 
gente in giro. «Questo è un 
paese calmo», ha raccontato il 
sindaco- Ma l'ottimistica affer
mazione è smentita da molti. 
«Ci sono troppi soldi in giro», 
commenta oggi la gente. Ne
gli ultimi anni la delinquenza è 
salita, la presenza degli spac

ciatori anche. «Qui la mentali
tà è a livello di certi paesi del
ia Sicilia», dice l'ex sindaco 
comunista Luigi Fominì, il 
quale ha subito anche pesanti 
«avvertimenti» per la sua attivi
tà politica. «Non basta, per 
quello che è successo, una 
spiegazione tranquillizzante, 
solo legata alla droga o ad 
ogni tragica bravata», aggiun
ge Peppe Mancini, consigliere 
di Dp. L'omicidio delraltra 
notte è solo l'ultimo di una se
rie che in pochi anni ha porta
to spesso un «paese tranquil
lo» sulle pagine della cronaca 
nera dei giornali. 

Francesco Tosciri. In chiesa, 
vicino ai parenti, c'è il coman
dante generale dei carabinie
ri, Roberto lucci; il sindaco di 
Assisi, la città natale di Renzo 
Rosati, Pietro Profumi; il sin
daco di Castel Madama. Com
mosso fino alle lacrime il co
mandante della stazione, Gio
vanni Gilardi. Tantissime co
rone di fiori, tra cui quella di 
Cossiga. C'erano anche i sin
daci dei paesi vicini, il questo
re di Roma Mario (ovine, i co
mandanti della brigata e della 

legione di Roma dèi carabi
nieri. La salma è giunta nella. 
chiesa versole 16,30, prove
niente dall'obitorio di Tivoli 
dove era stata allestita la ca
mera ardente. Dura, secca, 
forte l'omelia di monsignor 
Garavaglia. «Basta con la vio
lenza», ha urlato il presule. La 
madre del ragazzo non ha mai 
smesso di singhiozzare, gli oc
chi fissi sulla bara ai piedi del
l'altare. Poi, al termine della 
messa, quando sei colleghi di 
Renzo Rosati sono usciti te

nendo la bara sulle spalle, il 
lunghissimo, forte applauso. 
Molla gente piangeva, ricor
dava ì) giovane vicebrigadie
re. E, metro dopo metro, l'ap
plauso è arrrivato fino alla 
piazza del paese, dove era 
parcheggiato il carro funebre. 
Un vecchio carabiniere, furti
vo, si è infilato dentro un'ÀI-
fetta e, tenendosi il viso tra le 
mani, ha cominciato a piange
re. Una seconda cerimonia fu
nebre avrà luogo questa matti
na, in forma privata, nel cimi
tero di Assisi. • S.D.M. 

Tiburtina 

Per la Fezia 
un'offerta 
di acquisto 
wm Sì è tolse aperto uno spi
raglio per una soluzione posi
tiva della lotta perjl manteni
mento del posto di lavorò av
viata da ormai, tré: settimane 
dalle 42 dipendenti della la
vanderia industriale Fella, li
cenziate il 31 marzo scorso a 
seguito della chiusura dell'a
zienda. Nell'ultimo incontro 
tra il consiglio di fabbrica e i 
funzionari dell'assessorato re
gionale al lavoro si è infatti ap
preso che esiste una proposta 
d i acquisto dell'azienda, avan
zata da un Impreditòre facen
te capo alla Federlazio, l'av
vocalo Paóluzzi. Tocca ades
so, alla proprietà scoprire le 
proprie carte, magari,- e l'au
spicio delle organizzazioni 
sindacali - nel prossimo in
contro in Regione, fissato tra 
un paio di settimane. U chiu
sura della Fezia sembra Inqua
drarsi nella .guerra delle aree-
Innescatasi intorno ai proget
to Sdo., La lavanderia e Malt i 
una attività remunerativa -
erano moltissime le conven
zioni con enti pubblici e corpi 
militari % ma impiantata In un 
luogo -strategico.: la Tiburti
na nelle vicinanze di Rebibbia: 
e dèlia prevista fermata del 
metrò. Una speculazione im
mobiliare consentirebbe mar
gini più àmpi di guadagno ri
spetto al normale prosegui
mento della normale attiviti. 
Si spiega probabilmente cosi 
la decisione di chiudere e il 
rifiuto nei fatti di cedere l'atti
vità ad una cooperativa for
mata dalle ex dipendenti (e 
stato chiesto un lino di mezzo 
miliardo l'anno solo per i lo
cali, ben sapendo che si tratta 
di una cifra eccessiva). Dal 
primo aprile le lavoratrici so
no In assemblea permanente 
nei locali dell'azienda. Sulla 
vicenda il consigliere regiona
le comunista Angiolo Marroni 
ha presentato uh interrogazio-

Artigianato 
Il Pei ! 
propone un ̂  
assessorato! 
m L'artigianato a Roma. 
Oltre quarantamila Imprese e., 
più di duecentomila occupati, 
un elemento fondamentale''? 
della vita economica e sociale • 
della città. La Federazione ro- , 
mana del Pei, che a giugno 
organizzerà una conferenza 
cittadina sull'artigianato, ha 
presentato ieri un documento' 
articolato in sei proposte per 
lo sviluppo del settore. Secon
dò I comunisti, che chiedono 
anche l'Istituzione di un anca- ' 
sorato allo sviluppo economi
co, ritenuto essenziale per so
stenere lo sviluppo dell'arti
gianato, Il settore, nel tuo 
complesso, deve estere con
siderato uno degli Interlocuto
ri principali per il progetto di 
Roma capitale, attraverso la 
costituzione di consorzi che 
ne rendano possibile il rico
noscimento. , 

Bisogna Inoltre sfrullare al 
massimo l'intervento « la ca
pacita degli artigiani per dota
re i troppi quartieri dormitorio 
di Roma dei servizi necessari: 
per trasformarli In zone final
mente abitabili. Per I comuni
sti la salvaguardia dell'artigia
nato rappresenta un veicolo 
indispensabile per là salvezza 
e la tutela del centro storico. 
Vincolando I locali alla origi
naria destinazione d'uso e 
operando un processo di cai- ; 
interazione del fittisi può rag.'* 
giungere l'obiettivo dì evitare! 
una trasformazione commerci 
clale del centro e salvare wl -H 
gitala di posti di lavoro. Il Par- I 
tito comunista chiede anche» 
che venga costituita una - M i 
Cleti per azióni a capitale mi - * 
sto per reperire e realizzare in - * 
sedlamentl produttivi. I n f M w 
l'artigianato, unico settore», 
che ne visto aumentare l'oc-™; 
cupazione, deve essere utlIffS 
iato conte sistema per avviar** 
al lavoro giovani e donne, m 

Tumori 
Presentato a Pietralata 
un nuovo 
centro di ricerca 
•aa Un'arma in più nella lot
ta contro i tumori. È il nuovo 
centro di ricerca sperimentale 
dell'Istituto Regina Elena per 
la ricerca, lo studio e la cura 
dei turriori, inaugurato ieri 
mattina a Pietralata dal diret
tore scientifica degli Istituti fi
sioterapici ospedalieri, prof. 
Antonio Caputo, dal presiden
te drlla Regione, Bruno Land), 
e dagli assessori regionale e 
comunale alla Sanità, Zlantoni 
e De Bartolo. 

Una persona su quattro - ha 
ricordato il prof. Caputo - è 
oggi affetta da tumore..È quin
di necessario il massimo sfor
zo per combattere e vìncere 
un male di queste dimensioni. 
Il nuovo centro, nato dalla 
collaborazione tra ministero 
della Sanità, Provveditorato 
regionale alle opere pubbli
che, Regione Lazio, Associa
zione italiana perla ricerca sul 
cancro e Istituto Regina Eie-
na, «rientra - ha sottolineato 
Landi - nei programmi di col
laborazione tra componente 
pubblica e organizzazioni pri
vate, ed è un passo in avanti 

che l'Istituto sta compiendo! 
per recuperare pienezza ti 
tensione strategica.. 

L'apertura del nuovo cènlro, 
si collega - ha affermato Zlan
toni - alla realizzazione del* 
nuovo ospedale S, Andrea,' 
che servir* per dare alla città 
ulteriori strutture più adeguate! 
è per ampliare gli spazi dell » 
niversità, All'interno del Ceti-1 

irò - ha annunciato il diretto-! 
re, Bruno Clsbani - sarà crea-i 
ta una vera e propria struttura, 
di assistenza territoriale corn-ì 
prendente un polo oncologi-* 
co per la cura dei tumori, uw 
day-hospital ambulatoriale e 
un servizio di assistenza domi
ciliare che avrà il compito di 
affiancare la ricerca di base. 

Per quanto riguarda la ri
cerca, il Centro e articolato in 
una serie di laboratori specia
lizzati (biofisica, biochimica, 
virologia, metabolismo cellu
lare e farmacocinetlca, che
mioterapia, fisiopatologia, mi
croscopia, immunologia, on
cogenesi, fisica medica) che 
lavoreranno in stretto rappor
to l'uno con l'altro e con il 
polo assistenziale. 

Federazione Giovanile 
Comunista Italiana 

Comitato Territoriale di Roma 

1 FOCI Roma 
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DI. 

i SOLIDARIETÀ» 

1 CON 
) 1 GIOVANI 

./PALESTINESI 
1 DEI 

TERRITORI 

OCCUPATI 

Dal 18 aprila 1988 al 31 maggio 1988 

Par Informazioni rivolgerti alla F.Q.C.I. di Roma 
Via dal Frantati!, 4 - Tal. 49.21.51 

» • ' " -

Verso la conferenza 
programmatica del Pei 

Università e ricerca: 
quale sviluppo 

per Roma e per il Lazio? 

Coordina: Gabriele Glannantonl 
Introduce: Paolo Ciad 

Interviene: Mario Qdattruccl 
Conclude: Giuseppe Chlarante 

Hanno assicurato, tra gli altri, 
la loro partecipazione: 

Goffredo Bettini - Nicola Cabibbo - Umberto Cerri 
Umberto Colombo • Antonino Cuffaro 

Tullio De Mauro - Enrico Caraci - Paolo Massacri 
Renato Nicolini - Vittorio Parola 

Piergiorgio Parroni - Paolo Piga - Luigi Punzo 
Luigi Rossi Bernardi - Antonio Ruberti 

Ciuseppe Talamo - Giorgio Tecce 

21 Aprile 1988-ore 21 
Casa deila Cultura (Largo Arenula) 

TVcolor 

SIEMENS 
LA NUOVA TECNICA 

DIGITALE 
via satellite - stereo 
bilingue - televideo 

alta qualità nella videoregistrazione 

D.TTA EMl/hMlllh 
V.la Medaglia d'Oro. 108/d - Tel. 38.65.08 

Via Tolemaida, 16/18 - Tel. 31.99.16 
mi 

2 8 POLLICI CON VIDEOREGISTRATORE E CARRELLO 3 6 RATE DA L. 9 1 . 0 0 0 

2 5 POLLICI CON VIDEOREGISTRATORE E CARRELLO 3 6 RATE DA L. 8 1 . 0 0 0 

T R E A N N I T O T A L I DI G A R A N Z I A 

TEATRO VITTORIA 
APRILE '88 

una commedia al giorno 
COvIPAGNIAATITjra&TBCNia 

aM coturni 
solo sabato e domenica 

di Michael rrayn 
A sere alterne anteprime di 

di Roland Topor 
"Cara, sarà imbarazzante diredi averla vista" 

di Tom Stoppard 

"Un musical in naufragio-

piazza S. Maria Liberatrice 

tei. 5740598/5740170 

18 l'Unità 

Martedì 
19 aprile 1988 


